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PaàoTa all'tJfflelo del aiornal» 

^or tnttit ttàiirt fì?an<to dì po«U 
>1i^rÈ8tero tà_»p0BO di pòflta in più .^.,;. l o ­

glio pagMnentó anticipate acrprexzo d'abbonamento plf'TÌtìtèra aunatadi 
ritt.ildcao dciriLLUSTRAZIONB POPOLAR». 
.| pagftaietttì posticipati si egteggiàQo por trimestre. ' 

" LB ASSOCIAZlOWIiSfc RICEVONO ; 
ì^'^KOmknW rimflic aal Giorii«>.Ie;Viadaì Servi, N. loa 
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Si piifeMca la sera 
• • o r 

M i l 

TJE numero sopArato centesimi &. 
1 -

- ^ 

\ Un Btwtìéro urretràto cetìtesìmi *^. 

PREZZO BELLE INSEEZIONI 

iMartipnl di aTyI«i tanto nfflciall ohe aprivate * ointésiml »4 U 
Uu«a, ó ftpaiio di Uuca in toHliio, i*^' .. ' : 

ArttooU oomnaioati centesimi 90 la linea., r 
|<(pa »i fa «Olito Bl«uno degli artìeoli anonimi e «ìrospingonol* l«fc-

tsr© noss affpaiieJiU., ,,• ' • 
I mfiHoaftritW anoìia aooettati per la itampai non iJ pa*tltuÌ«0OBO, 
[L'Uffloio della Dìrezlpae edAmrziintiitraz. è in'VU dal Sarri N̂ 106 
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^É'aperto un nuovo abbona­
mento dal' 1° màggio coeretite a 
tiitto dicembre p. V. al prezzo 
d r L ; "SS al .nostro ufficio; Li­
re t a ' à ' domicilip; L. . ' l y . in 
lutto il Regnò. 

Gli , Associati riceveranno in 
dono il Giornale settimanale 

-i 

L 'lU^sti^àzipne Popplare 
ohe sipn^Mica in Milano dallo 
Stabilimento Treves, cogli arre­
trati da) n i . * 

. . ^ ' • . ' ' -- I : 

INATTI m CATANZARO 

li governo oori fu tnoìio fortunato 
neile prime, inforniazioni ricevute sui 
movimenti di Catirizaro, a per conse-
gùénzà i ragguagìi eh'es?ò diede alla 
Càmera intorno a quei fatti peccarono 
d'in esaltezza. E' deplorabiie cìie sia 
§latpi, così, soiiecìto nell' apoiogìa. dei 
nomi, ::e nel determinare, l'altitudine 

' . - ' • i I J • ; ' . ' . - • • ' 

presa.; da qualcntfo in ̂ qne' tiìofìttìétìtV, 
accrescendo la già troppa/importanza 
che'si è data'qui da noi alle persone, 
mentre alla Càmera ed al paese, aque-' 
sto sopra tatto, premeva più che al-
tre conoscere i falli ed essere assicu­
rato'̂ clie il governo vegliava. 

Ma non vogliamo recriminare ora che 
il buon senso dei Calabresi e il contegno 
energico dei nostri soìdati stanro per 
fare completa rajTione d.el /Scellerato'-

I . • I , • ; . . ' ' . . . ' ' : • " , . 

teiita^liotfGiova tuttavia riferire quanto' 
ne'sc^ìvonoi giornali meglio informati, 
acciocché iniettori si facciano un'idea 
chiara delia situazione, e il govern,p,,,. 
da ciò che ora gli si rivela, possa re-, 
gojarfìi .neJlA::circostanze analoghe che 
piiî  tròppo ìioa mancheranno di sor­
gere:,-

Dal Piccolo Gioritale di Napoli AQ\ 
10 ttgli&mb i segoenti dispacci telegra­
fici; I ' 

; (i ; Catàwftìrp,, 9, ore 9 iO f o»»; 
Ieri la truppa scontrò 1 rivoltosi in 

Filadelfia. GiÌL attaccati fdggirooo, la-
flciando parecchi morti, feriti, prigionièri, 

- Oggji absroarono tre battaglioni a Piz-: 
zo, sòtttì'IlPórdìni del colonnello Milon, 
e marciarono su Mònterosso.-, 

Nuovo scontro frajJe.Mruppe e 1 rivol­
tosi a Gortalerifa^ìSi fugattEvtra i 
feriti, fatti prigionieri il domeatico di Ric-
niottli&arìbaldi. ; - ^ 

Lo spirito,pìiÈblicoecceUente in tutta 
la ppoVìhoia. I òìttadini cooperarone con 
le: aqtpritàalla persecuzione dolio balfle: 

jry, . Catanzaro; iO, ore ̂  ò aniim. 
, ^ . operai ; della gallerìa, di ; S tiillètti 

â p̂̂ .̂ in, sciopero sedizioso, jl_pretesto del 
quale è la mancanza del aaìario, 

,pice8l,c|i6 al, vogliano riannodare ai 
fuggìagcMin quel dì Geriate, per, fare 
nna,ripresa offensiva q: minacciare Cà-

,J<e .autorità politica e .militare hanno 
provveduto ad ogni emergenza. 

^TnttQ il.moyipaento, si riducè ad una 
banda di circa 300 faziosi che, attaccata 
daJU;vtC«Ppa avantierij ebbe 4 morti e 
12 fBjritn ^aqia»do 20 prigionièri, 

Ora è «uii^pnti; e dicesi sia oOn eiu 

Ricciottì.Garibaldi. La truppe maegnono 
i faziosi.- , 

Nessun paese aderisce alla bandiera 
repubblicana, all'insurrezione. Lo spirito 
delle popolazioni sì dimostra soddiefa-
ceatìasimo. 

I -

Aquila, 10, ore 12 10 attfim, 
Nessun movimento politico in questa 

provincia e nulla accenna che possa scop­
piarvi insurrezione. La tranquillità ò per­
fettissima. 

Qui non sappiamo che bande con sco­
po poUliuo si aggirino per le campagne 
degli Abruzzi. Una banda di 15 persóne 
es-slo, ma ò di Udri. '̂  

Notizie qui giunte assicurano che nep­
pure a Rieti vi aleno bande.inaurrezìo-
naii. 

• Lo stesso giornale gettando uno 
Sguardo retrospettivo sulle origini di 
qiiel,movimento scrive le seguenti .gravi 
paròle: 

'•'^"i'^'.y: --.'^ 

sono un prodotto ttialiasimo, i cui ffti-
tori sono molti,» arvorr'ebbo stabilire 
che il moto dVCatanzaro ò d'indole maz-' 
ziniaoa, e non garibaldina. Ma intanto: 
VVnilà italiana ^cì dice [che Raffaello 
Pjcooii, che comanda qulllà banda, è 
uno dei Mille, ed ex colonnello garibal­
dino. L'altro còmaridahto è un professore 
Giuseppe Foglia, cElabrpse, che^Wpure 
ufficiale di aaribaldi5éri860:» ' 

In una ieltera della Perseveranzi 

Il Ricoiotti Garibaldi era appuntò in 
Calabria e tra gl'insorti, càmerauìoritù 
militare ed-Jl prefetti scrivevano di là; 
e non già qui, come:̂ aa polizia, illusa da 
voci fatte correre i posta, affermavai 

" • • - . , ' > , . , , • • ' • t i 

in un ultimo seontrò''è stato fatto pri-
gioniero un ,suo, domestico con trenta 
altre persone; tra le squali un, maggioro 
6^ un tenente jaélìà banda; od addosso, 
a tutti molte carta, che mattono iinvchiaro 
l*organizzazione della Insurrezione'. Spe-. 

•- . ' _ . 1 

Oggi correva voce che si fossero ma-
hifestatì dei tentativi di un movimento 

^;"fi,,>'T>r 1-;-, < •• • - • -

/jî l̂uzion̂ r̂ io nella provincie di Grps-
SGiio.jJì^^^uUjime notizie) P. ' 

-'-l'^^ì 
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• 'UNA t E T T E » ^ ^ 
BEL GENERALE NlNO BlXtO. •• wm 

ì-i/-

«Comincia a vedersi pù chiaramente riamo ohe (jueate pró%ksB cario non si 
come chi troppo ama i disórdini e chi smarriscano, póicliò làrebbe bene venira 
troppo li'̂ iteme abbiano avuto le Irav- in chiaro dì qualcosa|in Italia. Pare cha 
ve gola; Si parlava di banda grossa in ora le bande, tra .ijjiiorti, i feriti e, i. 
quel di CatanzarO,';d'altra piccola banda prigionieri, sieno affatto fln'to o disperse, 
che marciava su Reggio,^ d'tltra banda Quanto Bjgli operaiJdeU 
nell'Aquilano, di bande in quel.difkieti. .ietti, soilo^Vtl roànt'eiinti a dovere da' 

fOra sappiamo che nelle tre Calabrie una una compagnia di truppa, mandata «̂  
sola banda insurruaionale abbia avuto frenarli. Se questo ò tutto e'solo, il vero-
vita, quella che è stata scontrata dalie, ;noh ci resta ae; non;» sperare, che i t i t e 

:truppe; che negli Abruzzi nessun ten- .more, che s'è chiuso in un punto,,noni 
tativo d'insurrezione abbia avuto luogo; ,scoppii neU'altro., 
ĉhe>:Ì?:idÌ8ordinì .doU; Umbria sieno stati 
parto di accese fant:asie. 

GlMosorti dnnqne che, secondo uno, 
dovean diventar- l'esercito meridionale, 
.gl'insorti che eecondo .un, altro, proda-
nnavsno la repubblica upìversaìe, gì'in­
sorti che, Becondo qualche altro, erano 
più di 800 ed erano ingrossati da coloro 
ohe parlivano d'ogni provincia pel^q-
hirsi'loro, non sono che 300, non tìono 

'I- - . 

che in provincia di Cataozarot 
'.•-y,..fL-i^^'À-l\ r-
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Hanno preso le armi questi 300 : do,-
veàiio dunque vincere, o morire. E non. 
harino vinto e non sono mòrti;; ma, fu­
gati al tumeré di poche fucilate, dopô  
aver vedato^n) mezzo a. loro dodioi per-) 
sdhe passare da questo all'altro mondo, 
si sono rìnseìyf|^,i^pi'ima, poi dalle selve 
ae ne sono scesi alle loro case alla apio* 
oiolata, paurosi che u carabiniere li ri-
conosca e li arresti. , 

QiìàU i nomi ancora non sappiamo e.v, 
's'aliiàtó'ente ; ma da quelli saputi pò'saianiio' 
'giuaiòaré i-più^'zihgari aella^rivtfìilzione 
'.che- avendp^RVUto ,da àìtfe IbvàtòVdi; scndì 
oro e fama più che non meritassero, spé-' 
rano da nuovi,; disordini nuovo oro e 
nomèa. 

Quali l'intendimenti di; questi giovani 
generosi sì vede dal saper liberati fpri-
gionion di Futdema,, dove certamente 
era racchiuso il ladro, l'ùmlcida, ~ii bri 
• W.-'K >.. •.••fila * i " ' A ' ' ' * • . , • ' • - • • • • : • 

gante, ir falsarlo. 
E il nome della 'città lo consigliava: 

Filadelffa vuòl-dire'flmVei'aìa t?éV/'rtìtó;/i.' 
Ai fratelli banditl'bisognàva dunque ridar" 
libertà, rìdare^.ihjiHQzzo per: mostrarsi 
nuovamente predoni e violenti.» 
• Aggiungiamo ohe tutta li» stampa na-
jpòlitan'a'sì bios'trf'indignata dell'impre­
videnza del mÌBÌstero. 1 fogli democra-
tiei;-.di;Napoli, meno il Popolo,4}lialia 
e il Roma disapprovano anch'essi e dot 
plorano i /atti dl.Catanzaro. La Libertà 
dic<» che «gli insorti ,calabresi, come.'][ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
- s . • 

" ' ' ' . 

FirenzeyA% maggio. 
\ Si coQlihiia a dare :ìmpbrtàhz;ì, ben 
(ìiiteso da qtiUli del partito, al progettò' 
della sinistra per l'abolizione dei corso 
forzoso. La Nazione colpisce a?sai bene 
il vizio fondaqâ Uale di quel ,:,gr;pgelto, 
mostrando come-vivrebbe p̂er̂ necessà-̂  

;-ria corisepéflzà 1'àtìmeMo''cÒtisidere-
vole deiraggio della moneta metallica, 
sia che ne'd'èbba derivare crisi mone-

I ' . . . ^ • ; 

tarla e deficiente circolazione, sia che 
l'esorbitante circolazione della carta 
né abbia ad essere, la, conseguenza. Si 

I. ' I ^ • ' ^ - ' • - . v f • . ^ i . t . ^ d . i ^ '.,. ' - > * ; - , - ^ ' - -

potrà rìspòndèfé che vì^e'un'altrapos-: 
iliiUtà, quella etòe che la circolazione 
della carta né cresca né ditninuisca; e 
.̂ jn..questo caso vai tanto restar come 
•̂ siamo. •. -

. -

li generale Bixio ha teste diretta una 
lettera interessantissima ali! /wferna-
zionâ e, periodico di Napoli. 

Si tratta io essa di materie tanto 
importanti per il commercioitaliaspe 
per ravvénife industriale ed economico 
'tfel nostro paese, che i n^ò t̂n'lettòri 
non potraniio a iiveno di lèggerla colla 
più erande attenzione. ' 

Eccoìa: , , ,:. ,, 
Sig..;pir.,:doLgitirnai^ yjnterm^o^e, 

, yenuto a Napo|Ì4§|,,gfln^rira.saU'JmV 
portanza di allacoiare,delie relazioni Qom; 
marciali .d^reii^ &'regolari, fr^J^ porti 
d'Italia 6 quelli dell' Indo China, mi 
pare opportuno di pubblicar^ ŝi"!",̂  ri-
lÀiSsìonìjSuUfl condi|^.ni dello nostre pro­
duzioni, del nostro commercio a delU 
noaipa navigazìt̂ B ê all'estero. , 

W Yi^cujlate dpU';apgomanto, e 

valga dei vostro giornale, per dire di 

!̂ -

.• 

_, 

•^>i-.. 

pivòlùiionari fii Pavia e di Piacenza^ 

• Della partecipazione o - tig|̂ (Jì̂ *̂¥l̂ £t'-
paHe degli; òperài'd îitfg^ 
letti ai fàttî 'clì'Catanzaro 'non so ne 
capisce e non se ne sa ancor nulla. 
La', Ietterà 'Mei sìgaor ,Fazzan, ,al fii-
riìto è curiosa, in qdànto che è'diretta 
a, smentire la Riforma^ t\\Q altre volte 
gli amici di Garibaldi avrebbero ri­
sparmiata. Del resto si capisce che l̂' 
lavori della galleria continuino, e'sólo 
miÉt' paHé degli operai abblario'f)citótó' 
unirsi asl' insorti come si pretende. 
Quanto a Menotti Garibaldi vi è chi 
dubita ch'eglî sia?ì vei:ppate pE[et:to, 
per combatter e gì'ìnso,rti;. essendo as­
sai sparsa la voce che suo fratello ;si-
trpvi tra loro. ^ 

.La Camera si è-occupata del bi!an# 
ciò della guerra e ne ha discussi e ap^ 
provati alcuni capìlplì senza che des­
sero luogo a notevoli ossei'vazioni.'-

itaiuni criteri 0 riffdssiuni da cui partii 
;per (essere l'impresa .mia, accolla già̂ ^ 
eoa qualche plauso e con qualche ap' 
ipoggio in italici; ed U cui primo aneljp, 
ò, posso diro, saldato. , 

Esaminate attentamente le pubblica 
zioni cummeroiaii marittime nostre e 
straniere, mi narvo che se ne potessero 
dedurre taluni criterii ; o fra queati quello 
noto a'tutti': che noi italiani in generale 
.produoiamo poptji», e del poco ne »mtìj*>'̂  
oiamo direttamenta pochissimo ; e queilp. 
ohe 6 peggio ancorai lu&merciamprné̂ ^^^^ 
vicini iiit^rcatì di £)uropd, ohe sono per 

^nòFi meno profittevoli, come paese ma 
rittinao: vi si aggiunge ohe-il più delle 
'nostre produzioni sono caricato dalle 
bandiere eaterei'che le portano a con-
siimarsi fra loro ó spesso preparato e 
rìpreparaie da loro stessi, a seconda d^l, 
bisgno e del gusto del commeroio del 
mondo, vengono riesportato con' unico 
vantaggio delle loro industrie, del loro 

• J L , , . ' . ' -

commercio e delle loro marine, 
' , ' •; • , ' • , , • . . ^ > | ' "I v i i ' : l'''V'r: ' 

i Di .questo che dico è" focile a convin-
persi da ohtunque sia famigUarizzato 
colle pubblicazioni. commarciaU che ho 
I ' J . " ' Ì L 

'detto prima, e segnatamente con quelle 
ohe si pubblicano in Inghilterra come ad,̂  
eiJflpcipiói U Tradeand navigationi e .de' 
ikf^ofnrnerqial rff̂ ,iffo«4» • degli Stati U-
n l t ì v - ^ i-.. • • • • ' . , : 

.^KQ.,d^Qi\.Q^^\\Q produciamo poco.. & ohe: 
flineroiamo clirma,mient9 : ppo^immo^, ••Q... 

quasi ixsXio con-l'iSuropa: vedlamolp;,, 
> , ,Occ«pandomi io delle Indie inglesi, e 
dei Ipro, possodime'nU-ia Asia ed; iii'Au'-
stralìa, parlerò . dei:ganerl che produ-«.. 
Sciamo noi, e di cui consumano gli-An-
ĝlo Americani, 8̂ .parlerò dei più impor-

'tVnti come óarioo di-navi, , ; , . . 
; Noi produciamo in VIDÌ SO milioni'.ài;, 
ettolitri circa, anche aecondo.il Commer-
aial relàh'on$ americano; quanto,.^yino,! 
si esporta da noirsono appena 200 mila 
circa ettolitri ||^|,botti, ed un milione:d,l: 
bottigliai In tutto per un valore di n^ 

mente por la sola Inghilterra oltre 7 ml-
lioDÌ di galloni 'di vino, e per II yaìora 
compltìsaìvo di S,348,S87 sterline, cioè : 
molto più cheìl totale dello.esportazioni 
che Napoli e la Siciìia, smerciano colla 
sleaaa Inghiltèrrs; è în ciò sono óom-
presi r^Ho, il zolfo, i vini,' il saU, :ì 
•frutti! Eppure noi abbiamo dèi mietili 
Sicilia e nelle Puglie ed in Sardegna, 
che possono pareggìai-o quello di Spa* 
gba. E quelli di Sióilia/mercè à ' indu-
sttìiàt di òna casa inglese e del Florio; 
lo pareggia per talqtìi gusti, e ne esporta 
dà-sà sola óltre 500 mila gàlloii, e pel 

m r e dì-86 mila st«iMe:'perchè fe 
fàoóiamo di più? • 

N<ii produciamo 200 milioni di ettoli-
I , L 

tri di olio, secondo la stessa autcrità 
americana ohe ho citato, e ne esportia-" 
mo per 90 milioni di lire,' tutti't paesi 
compresi; Napoli e Sicilia rie esportano' 
per la sola Inghiltoi^ra, la prima per ÀQ2 
mila sterline e la seóònda*'p'r 12? mila 
sterline; perche non facciamo di più? ^ 
Noi produciamo una eooime quantità dì 
frutti, e na esportiamo per circa 50 mi-" 
lionì di lire, ma ll-g^agua esporta im'-
mensamenW più ' di noi, e soltanto in 
uva passa colla sola loghilterrà esporta 
per 59S mila sterline; ciao più ohe Na- , 
poh e Sicilia non esportano In oliolpjer 
che non facoiarào di più? 

N.i produóìamo un 400 mila tonno!-' 
late di sale, ma he esportiamo un 53 
mila tbrinèllate; oìoè pei valore di 7'm)-
lioni di lire' — perchè hoii ficciamo di 
più.? 

I 

Noi esportiamo u n ? milioni di lìre.ia 
msrmo di Carrara, ma potremo facilmen­
te' triplicaro, per poco che il commercio' 
diretto nostro sì allargasse: perché non 
facoianao di più? ' \ ;- ^ '''^ " 

Nói esportiamo un 200 mila tonnellata 
di zolfo producendolo àncora con nietodi 
antiquati. ̂  
, .Perchè non né espóniamo di più? * 

A tutti qiiesti jjerc^e, mi pare che la 
risposta é complèssa' forse nel fondo 
produeciamo pooo>nche perchè in media 
abììiamb àhoorà in Italia il'37 per ÒiÒ' 
della popolazione nostra che non. ai sa 
cosà faccia, o non fa nulla 1 ' 
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Esportiamo poco dirotUmònt'e poiìcbè' 
11 nosti-o/merdaio à-limitati^imoé4^Pél; 

•'«m 

coirAmÓpìca facciamo iriTuTti 'i' moai, e 
còlla nòstra naarina, e fò\ìa^ straniere v 
un 24 mìlióni '̂oSll'Ariieifica meridionale: 
0 31^ mmoiii^^^éìlà^imentriyn^i^; p o M 
^élmo*ffl^Siàm^^oiirSryiie e od Musico; 
E ìiel móndo Abiatico riiiUafciÓè còù9Ò0' 
^miliònidf abitanti nulla! '•• > 
•• 'Colle Ipdie inglasi, che contano 2Ó6' 
milioni dì poporaKiòne, 150 tniliòniie ìa 
glési'e 48 milioni la indigeni, non ' fao!-
oiamo uttlU ; con Geyiàn, Ì4alacca, ^ Po-
naog, Singapore, Labuàb, il Gapio di 
Boona Speranza, l'Australia, le Indie 
'Olandesi, le Spagauóle, le Filippine, i 14 
porti della China, il Giappone ec, nulk; 
;e la dogane dello Stato inoassano in na 
jntarò anno lira 143 in tutto, ed il va­
lore direttamente esportato somma pel' 
1868 a 151 mila lire! ^ 

^:i^ 
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mtà-

Eppure \& meroi nostre, 0 simili 8i tré--
.vaso a milioni di lir^ nelle statis^eì^e 
iaglesì, ed AmerioaDO, che ; indicano U 

* • -

12 milioni! La Spagna, qhe in inolio cos ;̂; imovimento di osportazio«ej)«K{(ufii paesi 
non è poi più innanzi di noi, ed è sotto H e * «««i paesi! ' 
flR«ielo come il nostro, esporta annuali*; E non voglio oggi ohe ricordare le 
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merci ohe ho ricordate prima/òÌoè| vini, 
sale, frutti, olio, maroii, aolfl ^ taóoitt i 
òotonl lavorati, la aeU Ityoratlf^ fojp* 
maggi, le paste, le oóntéritì di Vene zi ài 
i ooralU eco,' ^ ^ '"- ' 

É anche evideote cfie dal 100 è più 
mìUotil di merci che dalV Italia andarono 
in Inghilterra nel 1868, molti devóDo 
trovare oollooamento nei paesi oome sono 
i possedimenti inglesi, olandesi, spagnùóli 
lB*Asia.LÓ stesso dicasi di tutte le e-

sportazionj dall'Italia agli Stati-Uniti, 
che pure ̂ lolimano a molti milioni. Il 
Commercial relaiions americano, ohe ci 
porge le fòrinàzibni d'Ogni caricò fatto 
in Italia dallo loro navi, mi dìtóostra che 
sono nel véro. 

Volendo rèndersi pòi oontì dei molti 
perchè uno dei più decisivi è che in 
quelle immense regioni dall'Asia non ab-
tSmo case di commercio ifiliane ; poi 
vi è tolto un passato che abbiamo per-ì 
duto, dai romani a Marco Po loeda lu l 
a Pigafettaj poi vi si parla una lingua 
poco n S ^ tranne lo apagnuolo delle Fi­
lippine; poi le opnauetudìnì; poi final­
mente che ITIogltìsi e gli Americani 
fanno loro per noi e non possiamo com­
peterli 1 

Ma l̂ ffnTEo noi troviamo nelle loro 
BtatiBtiohe commerciali all'importazione 
inglesQ da 49 a 56 milioni dì aterliae 
annue; p.da 66 à 69 milioni sterline di' 

i'-'-ti'^iX- Kte^^ 18 IHioiìfcd'abl-88iàrt»v popò 
taiiU:; n^i iìkj^roató asiatìèo pttò dare 
lavoro k t ^ M K vr possiede oooQè noi. 
i,^j|J| am^riotìnl S^&%\\ 'Stati Uniti del 
Nord, aBj^ho.sli^^pBStìdere^ji^^lialmp 
di terra in Asia, pare vi esercitano il 
33 0[o ^^^ Commercio ohe vi al fa da 
tutti, — Noi vediamo entrara 1 loro va­
pori a Shanghai a 70 ed 80 péP tH-
meatre,|j|ualube volta, come ad esempio 
neirultimo trimestre del 1868, giùngono 
a 136 i vapori, 6 navi, 9 barche, 3 brik 
,$d: altri 7 minóri ed il tùnnellaggio' tol­
tale arriva a 200 mila per trimestre 
(vedi Commeroial relaiions 1868, pagina 
9i9;) e Shanghai non à ohe uno dei 14 
porti aperti in China al commercio del 
mondo 1 

Cominciamo — Il nostro domani verrà 
anche pyr aoi, — L^ Inghilterra che, 
oggi fa colle Indie un commercio di im­
portazione per 56 milioni di sterline, 
non ne faceva nel 1855 che per 14 mi­
lioni della stessa moneta, Qiiesta delia 
navigaiilone orientala à una delle j^rove 
ohe promettono più certa riuscita, e molti, 
se non tutti, ci hanno preoeciuto. Nt̂ i 
vediamo nelle sole Indie inglesi, ad 
esempio nel iSOpv^Qpra 23,531 nari par­
tite, 5400 inglesi, 136 americane, 282 
francesi, iS5 germaniciie, 33 olandesi, 20 
prussiano, 14 danesi, 13 portoghesi, 8 
belghe, 7 an^triBche e 6 italiane. Avanti 

DOGUyENtl DIPLOMATICI 
• • J : 

^Ifli:^- • I ^ 

-n 
-̂v 

r " 

.1, " I' -

paportazìone ; e fra queste merci vediamo 
oltre lo 400 mila sterline di vino —500 
mila i i lT sterline dì sale.s?? 400 mila 
etarlioe dì fr§t?fi460,mila lire sterline 
di gfiiaooio; e tanti altri generi, che o-
gouno può vedere nel Trade and navi' 
gation^ e che come i cotoni, le sete e 
molti jiUri, nói riceviamo indirettamente, 
e potremo ricevere, ed in parte espor , 
taro direttamonte lavorali da e per la 
G«3rmania e la Svizzera. , 

.. Utì tempo etSiVStmo separali da questi 
immensi cpercati asiatici per vìa di mare 
da una gronda distanza, ma'oggi baaan 

j dunque. 
Alfrettiamooi, ohe già oggi oltre lo 

smercio diretto deUenoalre produzioni, 
la nostra madna, se la trasformiamo in 
tempo, ò chiamata al ii»&^ovio delle 
moroi di transito da a ^ e r la Svinzera 
e la Germania. 

Ma biaugna adatture i nostri porti che 
sono tutti, nessufto escilmo, dello vere 
tade, ae non relaiiyaaijtiata alla sicute'iz'à 
ò'-tranquilltià delle acquo, ceno rtlati,; 
vameute alia mauoàuztt dì ouiuodii per 
imbarco e sbarco di merci e passèg 
gieri. Senza! balate atUavarso our pp'd 

-•,--'-

doci sulla velooìtà media di otto miglia sano brméggiai;aì e sbarcare le navi ra-:' 
l'ora che ò una velocità economica di ; P'dameate, ctstMUi « valersi di inter-
nna nave miàta a motore ausiliario, con,'oietli eoalcai e Ìuìighi,^,fra:,la nave, il 
10 9 12 toonellatedi^ ,consumo in car- j aiagazzeuo ed il vagouefe questa è. 
bone per giorno, Messina è e 580 ore Ì^aa questione vilale per ilnoìiir^ cornv 
dà Colombo; a 470 da Bombrj ; a 694 ^ «lercio, e bisogna volerci reoara" rMe-' 
da Galoiittaj a ,729 da- Singapore ed a, dio,j^^rchò è più urgente. 
1017 da Shanghai. ,—. Il telegrafi al-l Bi3?gna poi flnir^,di spile varo'%ci-; 
laccia, tutti ^queali paesi, oqàiM. Bìao- • denti sopra incidenti Ibì^tte o tale l i t i 
gcia affrettarsi ed Iniziare un commercio'- tro dei valichi alpini -sia il Gottàrdo,:ò; 

Fr i i doàum«ttti diplomatici presentati 
alla Camera dàll'on. miniatro degli iaf-
fari esteri; troviamo i seguenti! - i 
^ ; ^^ ministro degli affari esteri 

- ^ I X 

al ministro dal Re ad Atene 
Firenze, l5 aprile 1870. 

I A 

, Signor ministro, ^^^i^. 
Appena ebbi ricevuti i toiegrammì coi 

quali ella mi annunciava ohe il conte 
Boyl, secretarlo di codesta legazione, 
era caduto ini mano dVna banda di ma-

I L^ T r - rj- ^_ 

àhadierl, fu inia cura di darne avviso 
alla famiglia, ed oggi stesso il conte d'A: 
gliò cognato del conte Boyl, mi ha te-
ligrafato r̂ ohe questa, vista l'urgenza, mi 
autorizza a fare. cÌò:;ohe occorre per la 
immèdìsta liberazione del prigioniero,, 
d'accordo con quanto sarà' per fare la 
legazione inglese. 

.In^un affjre di tal sorta, non le pè-̂  
trel tracciare di qui altra istruzione fuor* 

- -v , ' ' ' . . -

chò quella di adoperarsi energieameata e 
nel modo il più conveniente e più selle 
,oìt6 per ia salvezza del catturato. Fra 
le questioni ohe sorgeranno dopo, natu­
ralmente ci sì affaccierà quella di sapere 
se la somma domandata dai masnadieri 
per la iiberfizi'one ani oattiiratf non 
debba essere pagata dal governo greco; 
ma anohe a questo proposito non credo 
possibile mamfeslarU per ora una fon­
data opinione. 

La responsabilità diretta dér governo 
greco può essere più o meno impegnata 
nói falto accàdutoj saooadochd le eirco-, 
stanze pàrliòoTari del fatto stesso lo di-
moatraràiihu. Lesolo pertanto alla pru" 
.dehzft di Lèi Ip.apprez'Aare queste air-
costanze. Oli il vedere fino a quàl pùnto 
il gdveriio.locBW pub essere chiamato av: 

- I ^' ' ' I 

|TÌSpónderepfer le oòVsegùonze dtìllà man­
canza d> sicUréztff̂ ì̂n luogo tanto vfcìno 

-alla capitale, 
j.i'Tntanto ella 4 autorizzata a fare d'ao-

n I I ' " " ' ' r • - i, 

'C'orde col ministrò britannico cgni passo 
che sia rayviaàto:p|à effloace per rag-
giiltig^ré i^firiaolpateintè^to, qtJ t̂o^ 

ity 
IL ̂ LEBISdlTÓ^ IN FRÀNGIi, 

> 
- r I \ j 

,; l i !>•...• j . 

i;Èccó, in qaaì mp^o ìlConstiiutióìi-^ 
tójarla dell'abBatìfmentò ìĵ gcnì si 
trovano gripreconcìliabili per il rlstil-
tato del pleMèìlo : 

« Noi proviamo, esso dice, pegl* ir-; 
reconciiiabiii naa specie di cpmEnise-
razione. La situazione dì quei poveri 
uomini è infatti delle più lagrimevòlK 
Essi SODO ridìcoli, lo comprendono, e 
non ^^nno rassegnarvisì. Da due anni 
andavano spacciando in tutte le bische 
:diBellevilleche l'Impero era perduto, 
che «il Cuore della Francia era con 
quello deV sig. Biidlille ; B che il sig. 
Gaillaril padre si chiamava Legione, ec, 
eCìAconti fatti, pare provalo che l'ar­
mala del Siede e della Marsdllaist. 
starebbe molto comodamente nel Pa­
lazzo deir induslHa. 

Non è possibile riaversi da una si-
mile disfatta. 

Gli organi dì questo partito microsco­
pico si consplstnp: insultando 41 sudras, 
gio universale. Il suffragio universale è 
imbecille, è ignorante, è vile, ecc., ecc. 

Fanfaroni prima della battaglia, iu-
solenti dopo la disfalla. É appunto come 
li avevamo giudÌGati. , 

Da tuUo ciò risulta che vi ha incom-
patibilità di gusti fra la democrazia e 
l'opposizione radicale. Il suITragio uui-

respinge col disprezzo che si 
addice le dottrine del Siede, del Be­
vevi, della 3/arseillaise e Ì]Ì}[ Mappel^;^ 
dì rimaDdo questi quattro giornali dif­
famano e ingiuriano il suffràgio ùnì-

' • ' ' 
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lo spinga, purché sia uno, e si facdia 
una àuoua volta. Cui Nl0a<JenÌ8Ìg:,,e<i'-il 

diretto. 
Bisogna rifiirsi degiii del ^ mere che 

bsgna ,i,|14 mila chilometri delle nostre i-i^rennurb, cumiuceremo ad avere il 
costei ^Bisogna siancìapvjsi T - il mare "tl'anaito, col'céiitraie avremo il resto,; 
d»rà lavoro a molti. — Bisogna metv-T^a bisogna aiìietiàrsi, 
tersi sulla via che battono , oggi primi,\ È'imiJòbsibUe ohe còUocVtlC^̂ ^̂  
i popoli angloamericani. — B.isogna stu- molte iuerci non passino attravèrso ;11 
diare i l T O ^ ^ t seguire il loro eaem noilro paede, don vantàggio dei Lostri 
picche è veramente degno della libertà :por>i, della nostra marina, della nustia 

4'ottenere-T incolumità dei pHgioniarli' 
lo SO ohe le blatera quest'ampia'factlt^ 
di prenclfire cgni più opportuba risoUi-
z'iòneper prohiiiovérè oblia massima a-

Uaórità prèsso^ììgpyerno greco quoi prò.v-' 
Ivediroenti che meglio possano sScettàr'é 
jla lìberìizione dól-;Conte B'^yl 

Gradisca, ecc. 

Firmato: Visconti- Veìwsta. • 

che hanno saputo fondare non solo, ma 
mantenere rispettata oolle armi proprie. 

m^uatria. M^j?i80gna ripeto, meritarlo,' 
e noa,inceppare il moviménto ocmmèr-' 

U mi^isuo del Re in AUne, 
al ministro degli affìtri esteri iti ^recià^) 

Atene, i3 aprile iS70 •-
Ieri l'altro, y«irao ìe 4-poriieridlane, a; 

dodici miglia da Aten^g^ ĵl coWta Boy!;' 
.primo Stìgretarìo della l^gnìonedltalià, 
.di ritorno da Maratona ove erasi con* 

j'di^tto fino daUA/^atUha con, alcuni sU 
- L'Inghdterra ha ogg, ua^commercio^ ciale, cume a Napoh, con porti militai-ihg^ori e-signore-inglesi. òst̂ Vo preso dai 
complessivo di oltre a 522 miUoni ^i,lir^|jche non hanno ragione dì essere duve brigaimr'malgrado la scorta" ̂ i^ quatl^^ 

Ma bÌsognert:bbe iutondtirsì, sijjnori 
irreoonciiiafiili r 
, Sitale, voi democratici, o siele.ari­

stocratici ? Accettate voi il sùlfragio 
uuiveis.de; 0 preltìudete il censo elet­
torale? . 

Se voi siete democratici dovete inda-
narvi davanti ta volunlà della maggio--, 
rahza : riconoscete il vostro errore,, e 
ridete colla Frahiiià ]inliera dÌl''vo^iro 
smacco. 

8tì siete partigiani del c«nso elettor. 
raie, non usiOi'dtttyci,pm colle vostre 

^ MÌLANO*«fif-^ Scrivono alla lom 
àardici dal Lago di Como: 
; Le LL. AA. IlU. Il principe e là pHa-
cl|)es^à di SaSfionia-Meiningen, appesft 
giunte alla deliilosa villa Carlotta a C*^^ 
denabbia, si faoero un dovere di indiriz­
zare a S. M. il Re d'Italia cordiali sa­
luti a oui S. M. rispose con gentili pa­
role augurando agli augusti villeggiaatt 
ogni aorta di felicità. 

TORINO, 1 2 . - I corsi di fisica di 
questa Uolverattà furono sospesi perchè 
gli studenti non vogliono adottarsi al 
programma dagli studi. Il profeggora 
Gilberto Govì, ohe viene designato come 
uno dei primi fìsìol d'Europa, a come 
un l|minar6 della Bcìeaza italiana fu fi-
schlato. , 

* 

La Qatsetta, Piemontese censura il 
contegno degli studenti. 

GENO VA, I l — Si annunzia da Ga-
nova alla Qazsetta di Torino essersi 
adottate straordinarie misura per casto-
dira quoi forti, contro i quali si sospet­
tava, anzi, sembra ai fossa posìlivamonte 
informati, ohe dovesse esser tentato un 
eplpo di mano. 

VENEZIA, 1 2 . - Da qualche giorno, 
dice la Stampaci forestieri abbondano. 
Le locande sona tutte pione,inglesi, te­
deschi, francesi, in gondpja, a piedi, per 
le strade, per le piazse, isolati, a gruppi, 
a battaglioni, a reggimenti;, ; si a reg­
gimenti perchè ieri ei aoaadde proprio 
di vederne un regginipnto traversare la 
Piazza di S. Marco, soltanto invece ài 
fucili ad ago, aveva ognuno r inevitabile, 
rinfallibile libro rosso, il ftturrsy. 

MESSINA.— La Camera dì Gommer-
;cio ed arti dì Messina in sua^aeduta del 
30 p p. aprile deliberava aFdoiiare una 
bandiera al piroaoaf) della Società Ra-
bsttìno Africay che inaugurò primo la 
linea italoi»liana. 

SAKDSQNA. -^ Siamo t̂atl:=as3(ouratf 
che quanto prima sarà collocata nel Museo 
dell'Universilà di GaglìarF, la spad̂ a che 
oingea Napoleone 1, aUorqnantio^^putivft 
j.dairìsola d'Elba. Sapabbe questo- un 
dóno di S. A. reale il principe di Pia.- , 
monte. {Porr, di Sarà) .^ 

NOTIZIE ESTERA] 

sterline, e vede compiersi nei soli suoi 
porti d'Europa un movimento di 33 va\*s 
lionì di tonnellata e di 118 mila basti-
meni], di cui eìtre 22 milioni di tonncl-
late sono bastiménti inglesi, — Questi' 
sono esempii che bisogna volere imitare I 
Illa, importa ripeterlo, in, Inghilterra Visf-
fìcìo di statistica non ha riscontrato che 
il 5 per cento della intera pò 
che non aty.r i .^-Agli Stati Uniti. Tnfv 
fioio corris|)Ondènte non h» potuto,?!? 
scontrare neppure l' 1 per cento, ma 0,8i, 

L'ufficio federale svizzero ha pubbli-
oato l'anno scorso, la statistica dei me* 
stiori; — ne risulterebhe che mentre in 

• - • • , 

Europa presso nessuna nazione vi d più 
dal 7,T Oro phe non lavora, noi in Itar 
Ha giungiamo al 37,4 0|Q.clasflilIcali di 

L I ' , ' 

ignoto mestierel 
, Dunque liisogna aff.etlarsirT qualche 

cosa, valendo, dobbiamo saper fare an­
che noi. Abbiaognamo di aprire mercati;: 
allo nostre prodiazibnìì e abbisogniamo 
che si schiuda un campo alU nostra ma­
rina. I giornali d'Olanda ci annunzia­
rono nel febbraio ultimo, che il pnncìpe 
Enrico, smerli messo a capo d^una so; 
%\^\%, per organizsare sa vasta scala un 
tk&s-^\z\^^^figolar^ %èv%o le Indie pel Ca­
nale di Suez, con cinque navi ^vapore 
della massima portata. Eppure l'Olanda 1 
possiede nelle Indie della oolonìe fio-l 

sono, e da asSwoiazioni di fachini e di 

sbarco, e poi ancora oaiate da sbarco 
E n ' I -

diletto, e sempre cnUu da sbarco par 
passaggieri a merci senza intermedio dì 

I l 4 L ' 

battello, di chiatte ecc. 
L 

. Una qtiistìone che deve occuparo il 
p^ese ò pur quella del riscatttr^clel oà-: 
naie.di SUEZ. V 

• , I b 

Le spese di transito, come lo esige il 
regolamento del 17 agosto 1869, sonô  
enormi — l'Italia dovrebbe, non dico 
iniziare, V iniuativa sbietta per naturale 
diritto ai forti ed ai sapienti, e noi non 
siamo ne l'uno, nò l'altro, ma associarsi 

> ' 

coi Gtìverni d'Europa e d'America pel 
riscatto : bisogna transitare per Io-stretto 
di .Suez, come si transita per quello dì 
Gibilterra, 

L'Italia vi é'iniM^àisi quanto altri 

ì^--:i. gendarmi a cavallo, fòfaita dall'autorità 
ibatteilieri che non intendono i loro slessi toUìtare di Atene, ch'erastata prevenuta, 
vantaggi. Acque tranquille e calate da ^ ^ f^to gransaimo prende própìig 

^ii-nllpiù, grandi, sia per la qiialità ìiM-

,1 

—• a noi nelle condizioni economiche 
attuali non ' dovrèbbe costare enormo' 
ménte, -i- Insomma 8o noi vogliamo e 
sappiamo volere, qualche cosa dobbiamo 
riuscire purché non perdiamo il nostro 
tempo in Gcmmissioni che studiano ed 
in corpi oostittiiti ohe sollevano inoi 
denti sopra ihoidenti n - NINO BIXIO, 

piale della /persona, sia per la conside­
razione seguènte: 
^ Egli é veramènjj^'inocimìepibìlei:?!^ 
una banda numerosa di più di 20 hrìfi 
ganti, abbia penetrat6''':neirAttÌca e siasi 
accampata cosi vìgono alla capitale ,àt'^^ 
tendendo probabilmente degli avvisi per 
sorprenderò 1 viaggiatori senza che neS-
shhà'autorità di polizìa, nò il governo, 
né^'abiiano ayuio flfintbre. 

D'altra parte il governo elleriióo dette 
^ ' ' ' " I 

ripetutamente, ed anche di corto, le ^iù 
formali assicurazioni sulla completa sì-' 
curezza dell'Attica, 

In pi;es^nza di,queste oiroostanze, che 
r , 

dinotino nna mancanza sjgaLgluta di sbr-j 
veglianzBj, egli ò mìo deverà, neirinte-
resse d*un saddito italiano rivestito' del 
carattere diplomatico, di rendere reipou-
salsile il governo'greco di baitele con-̂  
séguenze di qualsiasi sorta ohe -possono 
scaturire da quest'atto di brigantaggio. 

Non dubito ohe tenendo conto della 
grave reBponsabìlìlijJl governo prenderà 
tali mistire che possano soddisfare il go* 
verno italiano. 

Ho l'onore; eoe. 
Firmato: Della Minerva, 

.•.•:i 

la Francia e noa, per .noi, » 
;,SPAGNA, liv— n cluij)'\iei progres­

sisti ha df^flaiUvaménte aderito alla caa-
dìdatura dei'dùca Eapartero. 

BpEMlA, I L — Il NaroÈny Listy 
parla oontro;la politioa del ministero e 
critica B pra tutto la nomina del principe 
Mènsdorfaa a, governatore. 
i "CROAZIA, i l . - Il barone K ^ & ò 
poriito cg^j per Buda. 

TANCIA, 11.— Anche il Réveiln-^ 
.ovnòsùe in buona fsde ohe non v'ò luogo 
a rallegrarsi del plebiscito: 

grandi frasi (fsuijnui del popQloj..el J^^^f^^^^m.^fe^'^' ^^'^ «^^-^^^ 
;:*,,.- ,. ; ^ ^ " ' , ; . i - i' l'' . suifragto universale.» Questo gWna e 
sul eguaglianza pò iljca. j . » * i . .^ y' ^ 

. , ° f . =.f̂  • ., .. , del resto fa la seguente riflessione; «Se 
Mesi fa, Il pm assennato, il più elo- siamo stati ìrigannétì, tanto''peggio per 

qucnte oratore della siDÌslra, il signor 
UiapbeUajvci disse;- che-l'Impero nou 
poteva' •Òònciliarsi: colla democrazia. 

, Ora che vedìMo ? 
L'Impero si appetta arditameate, au­

dacemente al popolo. Senza preoccu-
parsi.dei timori di qualcuno, delle rai-
naccie di qualche allro,. egli soltpmel(| 
3iretlam6hie la sua Costituzione, Jn-
direitameiitiì la sua corona al suffragici 
univtìrsale, 

il suffragio universale approva la 
Costituzione e cousulida là dinastia. 

Nel friittempo r oppósìzIòde/Tivoiii-; 
zionaria comballe il plebiscito, conte-

, r L' _ 

Sta,la legittimità del!e decisioni PPDO-. 
lari, icigpa,.in-eventìvauiente la setì-
tèhza dtìl "pièse, e poi, battuta, ripu-
ffràia, schiacciata dal ijran verdétto 
democratico, rinega la propria orìgine 
e trascina li suffragi') universale nel 
fango. 

Qual conclusióne si deve trarre da 
tutto ciò ? É questa ; ' 

Che contrariamente alle teorie del 
Gambetta, r impero e la democrazia 
stanno assieme otlimamente, mentr? vi 

I , , _ ^ , 

ha ibiiompatibìlilà dì carattere fra gli 
irreconciliabili e il suiTragio universale. 

N()TJ2;iB ITALIANE 

FIRIìlNZE, 12i^v Sappiamo che dal 
comando della divisione militare della 
nostra oìttÀ sono state date le opportunof' 
disposizioni per spedire rinforKl nel cir­
condario di Volterra. ^ / 

(pais, del Popolo) 

PARLAMENTO ITAtlANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
: _ • • s • , • , • • ' • 

PRESIDENZA, DEL FRBSIO&NTB BIANGHEIEI 
Seduta del i2 màggio. 

La seduta è apèrta alle ore 2 1 [2 
ooUe solite formalità. 

Si presentano alcune petizioni. 
, , , ' , I 

Il deputato Murgia presta giuramento. 
Seismit Dada presenta la relazione ani 

bilancio passivo del ministero delle fi­
nanze pel 1870. ' ' - ^ ^ 

Continua la dìsouflsione del bilanciò del 
ministero dèlia guerra per Tanno 1870. 

Sul cajiitolo ammìniatruzioue centrale 
succedono spiegazioni Tra i r ministro 
della guerra ed il relatore. 
\ Dayala critica il sìstecna d'impiegare 
i militari al ministero della guerra. 

Govowff risponde, ohe senza militari 
che soni* persone veramente pratiche, 
quel ministero non funzionerebbe rego­
larmente., 

Gli on, BertùU-Via.le e FarMt fjnno 
alcune considerazioni alle quali risponde 
il Ministro della guerra. 

iDopo altre òBservazibni e reCiproCha 
con cessioni iteiP capìtolo è approvato. 
; Si passa alla diaeussióna del'oàpitolo 
2" ohe pure è approvato. 

'.' 
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OiOBNAlil m PADOm • . . . - , 1 . 

. i 
Macchi parla, j^ul ,^jtolo 3.° Dlsobrre 

.dell'intendenza milUare. Kon awi^sa nes-
auno, ma credo eho gli ordiSmenli di 
!qaesto corpo sleoo difatto&i; le suooeSBive 
(nediflcaxioni militari lo lianno sempre piti 
peggìorat|^jnzì,e8autorato. Dice ohe' non 
•vi ha aervìiiio di controllo, 

Covone (toi ;:,della guerra) ò lieto ohe 
r on. Macchi ahhia rìooaoaciuti ì grandi 
servigi resis i paese da .questo corpo. 
Altre volta ,il corpo d'intendenza eser­
citava il controllo neli' amministrazione 
dei corpi, 

Kon ccedo che T antecedente siatema 
fosse mÌ&|]Ìore e non Sarebbe disposto a 
ritornarvi; giudica ohe il controllo si 
può otteoera benissimo auohe eolie leggi 
ohe regolHDO oggi V intendenza militare. 

Dopo varie diaoussioni alle quali la 
camora presta una mediocre attenzione, 
ò approvato il capitolo ,3**. 

Il seguito ò rimandato & domani. 
I 

XiSL seduta ò levata alle o re 6 . 

f!.p!i. 

GRQJf.CA CITTADINA 
• 'f-'ì^ S'AITI y iMI • . 

' -

ATTI UFFICIALI 
I ''^ 

ha^ Gazzetta UffiélaleàQÌ 12 maggio 
centiene; 

1. Un R . decreto dèi 19 apri le , a te­
nore del quale, Vitimerario generala proT« 
visorio del Regno d^ Italia, compilato e 
^pubblicato nel 1868, per incarico del mi­
nistero della gue r r a , dal corpo dì stato 
maggiore ad uso dell* ammÌDÌBtrazioad 
militare, è adottato, e sarà quindi^ fino 
a tanto che non venga edito r i U n e r a H o 
generale deSaitivo, al quale a t lendeàt 
dal corpo predetto esolusivamonte o s -
servato come base & regola di tu t t e le 
^indennità fondate sulle distanza i t inera­
rie da pagarsi od antioìppraì dallo Stato 
fl da pubbliche amministrazioni/Sono en-
eet tuate le amministrazioni giudiziarie, 
le qual ì 'oonl inuano a far uso dei quadr i ' 
delle distanze, redat t i iu base al disposto' 

.deU* articolo 16 della tariffa penale a p ­
provata con dflcrato reale 23 dicembre 
,1865. , : * ' ^ \ , •• 

Ai dwti ed alle indìoaìiìoDi del predetto,; 
i t inerario generale provvisorio potranno 

• 1 _ r ' . 

essere fatte, a cura del ministero dèlia 
guerra , queUo rettifieKa dì cui l ' espe-
rienza fosse per mostrara il màognOj 
, 2 . La relazione delì« Gommìgsionó com* 

posta dei senatori Gonforli, Marzucchi , 
[Pogg i , Solopis e Yigliani sopra uno 
schema di deliberazione con la , qaaló' 
viene approvato rannessovi regolamento 

- • • • • - ' - • 

giudiziario del Senato costituito inul ta 
Curte di giustizia. 

Regno d'Italia 

RSaiA INTENDENZA PROVINCIALE 
; , DELLE WNÌkzW IN PADOVA ' 

j 

IQ se'gaito a-, disposizione dal R. Mi­
nistero .dello fìaaRZ?,,,, sì rendo noto es-
.sereapòrto l'arruolamento'della guardia 
doganale sia di terr^ che'ii mare. 

;L; istanza .dell'aspirante, da prodorsi 
^alla locale .ispezione delie gabelle avente 
u,fflQÌo in via Godalu.nga,4cv'essere e-

•aieaa aoprà carta munita della marca da 
bollo dì lire 1.: 23) è corredata dai se-
..guenti dooumeptv 

«) fede dì naspjta per poiiosporaT età-
deli'aspir^^nte aailQÌS3Jb|lé dagli a p i ,21 
compiuti sino ai 30; • 

^ )̂ corti%a^9j 4^ stato celibe ; 
<j);fedin |̂C||Plminale e politica j ; 
(2) attestato ài aver-adempiuto agli ób-' 

ibjighi cosqrizìbnaU , quando l'aspiraiite 
aia in età soggetta alla coscrizione. Gli 
.àsseptati ed i militari.aopp teniiti.a ppe-
djirre il congedo asaoluto od illin^itato; 
^^|il qoiiaenao dei gonjtpfi ^ d?i tu­

tori, se minorenni, vidimato dal Sindaco 
.0 dalla rispettiva pretura qual autorità 
[tutoria; 

,/•) La provi dì sapepleggere e acrivere, 
ifijl, aspiranti'ad arruolarsi come guar-' 

die doganali di terr», dovrannojjomproV' 
vara quest'ultimo requisito dinanzi l'in 

caricato dell'arrnolamento. 
ti suddetti documenti a , 5 , e, di, fl, 

debbono avere il bollo degli allegati. 
\tì̂ ' aproollÉlf^ rimane aperto fino a 

-che Con altro avviso sia dichiarato chiuso, 
Padova, 6 maggio 1870. 

Il Regio Intendente 
VERONA 

/ 

y 

y. 

-••{ . • » ' - . 

Blei ieo «loftli ii|:g:etU4 c h e x*fl-

s lg l lo nellfk Sess lé i le «11 P r i m a ­
v e r a «STO; e posti airordine del giorno 
di domani. 
i . Rapporto della Gpmmiasione iaoari-

. cata di esaminare le liate elettorali 
amministrative. 

2. Id. id. le liste elettorali politiche. 
3..Id.id. le lista elettorali per la Ci* 

mera di Commercio ed Arti. 
• • " ' ' . - - ' - - ' 

4. AutoriziEazione al sindaco di sos to-
^ nere in giudìzio il diritto del Co­

mune nei r iguardi del Dazio sul COKE 
e sue polveri contro Tattrioe im­
presa del Gaz. Ì^ggiv.nt(^. 

5. Transazione con la Ditta Salvator Levi 
di Samuel per lavori eseguit i d'uf­
ficio fln dal 1865 nella casa in via 
àeiVArco al N . 990 . 

6. Transazione con la Ditta Pasetti dot-
tor Giuseppe per lavori eseguiti d'uf-
fioio fin dai issa nella Casa pro­
spettante il vicolo Cahianca. al Nu­
mero 3306, 

7. Cessione d'area nella località detta 
« Riviera : dello Gontarine» al si-
gnor Sonda Angelo. > , 

S. Sottosorizìone con 30 azioni alla So­
cietà Cooperativa Italiana per la 
Esposizione dei prodotti deirArts e 
dell'Industria Nazionale e Straniera 
che seguirà in Torino nel 1872. ! 

9. Condono a Clotilde Calmi-Corletto del 
debito di Ital. !.. 7l.58pertaBsaR.M. 
iaaoiato dal defunto auo marito Cor-
letto Domenico Computista munici­
pale. 

. I \ 

IVoBBiInn. — Con Decreto reale 8 
maggio correate vèniie nominato il sig 

' Autònio-Mattèo Zago, alla carica di Sinr̂  
daco della città di Esto pel triennio 1870, 
1871 e 72. 

Uoincii lca S corrente uaa povera 
artigiana percorrendo dalle 13 alle 1 p, 
le vie Paolotti, S, Maria luoonia, Ognìs* 
santi, 60. fino alla chiesa degli Esposti 
smarriva un moofle {^ordoncinù d'oro 
16 fA). 

S ' in t e r e s sa chi l 'avesse trovalo a por­
tarlo all'ufiìeio del nostro giornale eliV 
gli verrà corrisposta una mancia di lirfe 
venti, 

T»Milallsiuo^ Sembra che le cose 
pubbliche abbiano la iettatura; da poco, 
tempo in qua non passa notte in oui 
certuni non ai prendano il barbaro di. 
letto idi guastarle e peggio. Una notte 
vouiiero fcf\>rzali i oanoelli della pesche­
ria, un'usura fu smossa la lastohna dì un 
parapetto, una terza Yonnero atterrati:!;;: 
paracarri di una strada e via dicendo.. 
Fin qui si potrebbe credere trattarsi dr 
esercizi di forza par parte di quei colali,;; 
edio' tal caso ò nostro dovere sonsi*ò 
gliarli ad impiegare i loro muscoli pìu^ 
utilmente,,p, e. a fsre i facchini : ma al­
cune notti sono levarono le sbarre di ferro 
cbe legano le colonnette lungo la strada 
alle Gontsrine, Erano fbrse intenzionati' 
gli autori di portarselo via? Cbi lo sai; 

• • • • • 

Ad ogni modo ci pensi" e vi provveda 
l'autorità, 

l irrcsto^ cu r io so . — Scrivono da 
Vigevano in̂  data Uef 2; corrente alla 

I l ' i ' 

Perseverama : 
ie r i P a l t r o un nolissimo ladro d*ar-

rodì aacpì, scoperto nélL'eaerbisìó dèi suo 
mestière, se la dava a gambe, infilando 
Una via della città ed inseguito da una 
frotta di gènte che gridava al ladro.' 

r J . 

Ma egli, provvisto dì alacri gatìibe, stslva 
per prendere i campi; e allora, per un 
pezzo 9i earehbe potuto dire: chi s'è 
visto s 'àtiatoi 

Ma'Dip vide o provvide; che appunto 
in quell'istante capita, dall'angolo d'una 
via di traverso, un JùOgotenento d'arti­
glieria, a cavallo il quale visto il corr 
corri, s'informa del fatto. 
#?i?ŝ ?!iMa il ladro qual'à? chiede alla 
folla guardando lungo la via. 

^ EVqtiQiio là innanzi a tulli, gri­
dano molti. 

Il luogotenetite dà di sprona ài cavai. 
lo, è in men ohe non si dica giùnge allo 
spalle dèi lidrunéolo che continuava & 
correre senza arrostarsi alle intimazioni 
dell' ufficiale, Il diffioìia consiste va nel-

rarrestarlo aenisà fargli alcun in | ;d^&1-
tronda se T ufficialo dlacècdeva da ca­
vallo, T altro guadagnava terréno, d un 
transito per qualche porta avfebbe .po­
tuto aprirgli una via di salvamento. 

Ih^Jiivalìore, Signor Tamagno, diétln-
lis'simo ufficiale,uoi^orobuatìSsìmo,pigliò 
la risoluzione più pronta ed . effloace. 
Sfando a cavallo afferrò colla mano de­
stra il ladro pel collare diU'àÈito, e, 
còme fuaae nulla, se:lo>tÌrò in sèlla. Ihd|:i 
rifacendo, la via, lo Consegnò con grande 
disìa-^olturà ai signori della benemerita, 
tra gli applausi della folla. 

' f l A — ' . 1 1^4 H ' . n^MM,. . J l «MI " - H - -i W r _ ^ 
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t>I P A D O V A 
omaggio 

k moijzodi vero di Pttbva 
Tempo Medio di Padova 
^Ore 11 m. 56 s. 6,6 

Tempo medio di Roma ore 11 m, 58 s. 33,7 
OiaiMerT^xlout ' sneteoiroliitalctie 

eseguito all'altezza di m. 17 fai suolo, 
e dì m. 30,7 dal livello medio del mare. 

1 S'^^aggip 

^^11 C f f i ì » dèlia Camera ha m-
utìuato questa liftaUmaJa discussione 
delle CoDvenzìomEMiarie. E stata 
approvata lâ  propostigli essa;- inìtankl̂  
dai deputati isâ î i î ^̂ secotHio tf (juSle 
H, ĝ t̂̂ i't̂ o dovrà a sue spese còstruiirs' 
le ferrovie in Sardegna, qualora non 
sì trovi una Società abbastanza sòlida 
;per assumerne la costruzione. 

N. 1624 
- - • ' * 

ih 

: : ^ ' > i ^ 
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VOpinione viforisce d\Q nella notte 
del 15̂  BSggio è morto in Vimercate 
dì Lombardia il senatore Gaetaiiò De 
Càstiliìa milanese. 

DI mm 
IlìLIO D'iHMiffimZlONB , 

Che a datare dâ  oggi il tasso sulle 
antecìpazionì verso depositi di valori 
pubbiici viene portato al 6 li2 Oio 
franco. 

Padova 11 ma^to 1870. 
IL PRESIDENTE 

3-271 
Il Censore 

F . FEiZZERtM 

- l i ^ 

„i li-

larometroaO'-^mill. 
[Termometro centigr. 
bireaione del vento , 
Stato del cielo * • ' • 

754,6 

óSn 
s e ­

r e ili) 
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; * • - -

so 
se-̂ -̂: 

• L ' _ . : i - -

v-: 

se­
reno, 

Dal meizodì del 12 al mezzodì del 13 
Temperatura massima -ts -t"2l',4 

» , minima — -flS'.O • 

ULTIME NOTIZIE 

L 0/>info«e /annunzia che a Cecina' 
si è formala dei* altra banda. Sarebbe 
in gran parte composta di lavoratori 
delle vicine miuiere.v,La banda di Ce-

r' 

Gina ha pure un carattere pqlitiGo, e 
vi è ragione ; per credere che rannodisi 
a quelle idfCàìainzàro ed'ai precedenti 
fatti di Pavia e Piacenza, lì governo 
informalo delle trame che.&i prepara­
vano, aveva già da alcuni giorni inviato 
agenti dì sicurezza pubblica e rallpr-

' 1 •• ' ' ' _ • -

aiate le truppe. Non sFliàimo partt̂  
còiari. 

Lo stesso giornale dice che si an^ 
nunzìa da Catanzaro clie furono arre­
stati 18 tle'capi della banda. 1 docii-
menti trovati provanô  che la banda 
aveva un' organizzazione militare coi 
suoi quadri. Ma non pare sia altro che 
una frazione di un piano di tentativo 
d'insurrezione, che doveva estenderai,, 
nella pcevisioue dì grayi-Aayvetiimenti 
flii.Francia nell'occasione dèPplèbiScito:̂  
• Bicèsi che anche â^ Firenze sì voleva 

organizzare il giorno 11 una dimostra­
zione, ma che i promotori,; accortisi 
che la polizia non dormiva, se he sono 

' i-.' : • r ' 1 - I 

DISPAG0P^LETTRI01 
(AGENZIA S T E F A N I ) 

— r 

MADRIjD, 12. •— Assicurasi che 
Espartero ricusi la candidatura al irb* 
no. Tornasi a parlare dèlia candidatura 
del principe di Hohenzolern genero dì 
don Fernando. 

PARIGI, 12. — Neil* esercito del­
l'Algeria si ebbero 30,165 si; 6029 no. 

.Totale dell'Algeria 4̂ 1,213 sì̂ ff9,S74 no. 
— Il Corpo legislativo approvò là 

proposta di Schneider di sospendere le 
sedute pubbliche finché gli uffici ab­
biano lermiuata la verificazione dei voli 
del plebiscito. 

Credesi che i tumulti siano termi­
nali, 

Il generale Stakelberg, ambasciatore 
russo, è morto. 

lersera, 12, non ebbe luogo nessun 
disordine, vennero fatti soltanto due 
arresti. 

La Gazzetta dei TMotmali diceche 
il letale degli arresti da lunedi in poi 
ascendono a 5iì8.| 

LONPRA, 13. — Cumerix dei.Cor. 
rmmi. — Oiway dichiarò ctóla Francia 
non chiese né direttaiiiente uè Indirei-
laménie l'est radizlone di Floiarens, spera 
quindi che rinunzierassi af' meeting di 
domenica. 

-PARIGI, 13. '-^mSmrmX Ojficiel 
dice che rimperatore e l'imperatrice 
recaronsi ieri in carrozza scoperta senza 
scorta alla caserma PHncipa Bugmio, 
Le IL. MM. vennero calorosamente 

, . - . . ' " i j - . - ' . - - , • 

•acclamate dàlie truppe e dalia folla. 
iPeircorsét̂ ò le camere della caserma ih 
mezzo alle grida di mW/*em/;6ra/or(?, 

r j i . ". " 

viva l imiKratrice^ viva il principe im-
periak, Rqcarposi quindi alla scuola 
militare ove furono'.vivamente accla­
mate dalle truppoi iTutto lungo il cam­
mino le LL. MM. furono l'oggetto delle 
pili simpatiche dimostrazioni da parte 
della (òlla che si agglomerava sul loro 
passaggio. 

PADOVA 
N. 1625 

BAIA TOM PSlS 
Avviso 

Da oggi a tutjo iì giorno 30 giugno 
p. V. rimane aperto il concorso al pósto 
dì Direttore della Ranca Mutua coH'an-
Duo stipendio di lire 1800 ed inoltre 
colla possibilità di partecipare degli 
utili a tenore dell'articolo 27 leti. G 
dèlio Statuto sociale. 

1 concorrebii produranno le loro do­
mande airufificio della Bàncf*Mntua 
dalle ore 10 alle ̂ 11-antim. corredate 
come segue: 

l.Fede di nascita. 2. Fede medica 
constatante la sanai^àrobusta costitu­
zione fisica del concorrente. 3. Fedina 
politica e criminale. L Attestati com­
provanti la pratica di affari commer­
ciali ed i servizii prestati sìa in pab^ 
bliche che In privale ammittislraziOai. 
5. Obbligazione di prestare, nel caso 
dì nomina, la richiesta cauzione di lire 
5000 0 in beni fondi od in carte di 
calore a corso dì Jistiuo. 

. Gli obblighi anncBsì al posto di Dì-
rettore sono ostensibili Oiinì giorno dalle 
ore lO'alléll pressò la Direzione dèlia 
Ranca Mutua. 

Padova^ 11 maggio 1870. 
ih PRÉSlDEr^TE 
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La Gazzétta del Pòpolo di Firenze 
reca ; 

••!..'. I 

Si ha notìzia dì un'altra banda ap­
parsa non già a (̂ rosselto^ come erro­
neamente fu detto, nia nel circondario 
di Volterra, e più specialmente bei paesi' 
di Monteverdi, Sassetta e Cannetta. Da 
quanto se ne è saputo finora, la banda 
non sarebbe numerosa. Essa è capila-' 
nata da un repubblicano còhosciuiij-
îmo. 

' - i -Tr '-- • :":z<it 

— maggio 

Oggi corse la notizia della eòrapÈirsa-
idi nuove bande armale nei dintorni di 
Groijseito ^ieoa e YoUerra. 

Noi riproduciamo con tutta riserva 
queste voci domandando UUtavia se per 
caso alcìini gioviriòttl che abbandona­
rono Firenze improvvisamente non sie-
no andati a raggiungere quelle bande. 

Par ig i • 
R e a d . fcaaoQSe 3 Ô Q • 

» ìtaliàDa 5 0(0 . 
(V;alò>-Ì diversi) 

Ferrovie torafe.-Venetè J38i 
Pbhlig&ziioai . . . . 240 
Ferrovie romane. , . 
Obbligazioni . . . . 
Ferrovie Vittorio Btnan, 
P oDligaz. ferrovie mepìa. 
•Càmbio soll-Uitlia . ,. 
Credito mobiliare frane. 
Ohblig. della ragia tab. 456 

11 I 12 
74-87 74 97 
57 95 58 iO 

- 385 
- 2 4 0 

56 - i 56 
i30 — 180 ^ 
154 50 154 75 
171 50 172,75 
, 27i3' 27[8 

235 ,283 — 
• 456 

NUOyiPARÀCALUÒ CUSCINETTI VERI 
Al-L'ÀRNICA. Sistema e a l l e à i ì l , pre­
parali coQ:|,lana e noli con,: ootone sic­
come i ' provenienti liàll!,estero, 1 quali 
producono jlnooiv;o.,efietto di Intia-mmara 
il'piedei'mahtre'^U'suddetto sistema, se 
al calcagnu, alle,dita al dorso od in qual-
siasi altrià i'taptS dóVpìòde gì manìfestan'6 
callosità, occhi di pornice od altro in­
comodo, apiUtoàndovìdapprlifla la Tela 
tiU'Arnica, indi sopproponendovi i] pa-
ranallo, al ietzo giorno, gìuitafi'lMst^u-
zìone vi sì applica nuova Tela airArnioa 
praticandovijji^Ji mézzo 4ei Disco «ri fprp 
un poco più grande del sovrapposto pa-
.racallo, il quale si.iaumldisce di nuovo 
con saliva, e avuto cura ohe i buchi sì 
delta tela,,,eh e dei^jjaracaUl si trovino 
precisamente diiiiiipetto, si vedrà che 
dopo la,! terza applicazione della, tela, U' 
callo rmchmno nella nicchia dal para-
callo a ppcoappop si, apUeverà dalla 
cute per la proprietà déir Àriiìba che 
toglie qualsiasi ìiiflammszione, e allorA 
combagQO caldo lo si snida dalla radldo; 
e^eoll'ungUìa lo si distacca. — frezzo 
ìti^Mllanb GentvSQ péi^'ogiiì acatolc, ;\éc 
fuori franco in tutio il Rfjgno Cent. 80 
per' una'sola scatola, Cent; •7§̂ ,.,per più 
scatole. L. a 50 alla scatola Paracalli ot-
.^angolari, Lv'2. 50 i(l| ovali.,,— Farmacia 
fìaUcaut, "Via Kewigtì", 24. ^ 
'. ,Si ; vendon o in Padova dallo fàrmctcie — 

Roberti Ferdinando, alla farmacìa ,del-
IklJiiiversità, Gasparihi, ^annetti, e'nel 
maffazzino di droghe Pianeri e Mauro. -
A Yiccnsa^ farmacia ^aléri^e'Crpvàto — 
Basaano, Pabrìa e, Batdassaro — Mira. 
HióVéHi Ferdinando— fiòuififò.Casta^ 
e,Diego ^ Leunago, Valeri rr Treviso^ 
panetti e Zanini -r.Adriq^ alla farmacia 
e drogliena dì •Domahico Paulaocì — 
Badicty aUà'fapraacia Bisàglia e nella 
principali farcaacie del Veneto, 

3—4; • 

AZÌODÌ 
^ • , . . - .= i .H ' - . 

1 

Cambio su Londra 

_ ' • . - ' -̂ ^ •!^Ù>^U^^ 

---• 

Crediamo poter aflfermaró che la di­
scussione relativa ai provvedìmeolì Jv 

• 1 : ' 

nanzìariì sarà messa all'ordìiiédél giorno 
iit^^ della Camera per lunedi 23,corrènte. 

• • - . ' * ' . - ' 

(Idm), 

098 «r 701 -
Vienna 12 

123 90 
Londra 12 

Gohaólidltinnpaì 94 li4 

13 maggio 
Renditi 59 07 59 62 
Oro 20 56 

• • • ^ , 

tionàra Ire mesi 25 74 
Francia tràSnési 102 85 
Pr^jytilp nftzitinalfl 85 25 85 20 
Obbrig. regia tabaoolii 475 — 
Àùonì PflgVa labaoctii 722 — 
Az, Banca Naz. del Regp^^'Italia 2390 
Azioni strade ferrate mfirìd. 348 1̂ 4 
Oci)% > > » 176 — 
Buoni » » » 4441^2 
Obbligaxìottì eoòlèsiàstiche 79 — 

. --?!='! i Lo,8lr6)ìi{io o l a l»as(t(iì.di.SnocPd{ 
Pino marittimo dl,Lagaase,,fftrmacist..t a 
Bordéàui; sono mèdioamentiefoici-con­
tilo \ revimi, oat.aiTl, bronchiti, irriti^aio-
nì di petto, l'asma e le affezioni nato-^; 
rali della vescica. 

DeposìtoV in Pftdova fermacie Cornelio, 
- Pianeri.e Mauro, - Roberti. 2-2& 

LIBRARIE 
ALLA LIBRERIA SACCHETTO 

Bai'toloijaeo Mosoàia geren te reapons. 

D'AZEOLIO M. «̂<̂ t«̂ « » .f «-
mogl ie -Mi lano 

1870 , • . L. 4,50 
LA FARINA CT,i»ittipoUtjoi 

, raccolti daAu-
8on\o Pvanc\i\, Milano ì^O, 2 voi. 8.—: 

CACCIANItìA A, î P'o»''""̂ ' 
Scene della 

:: yitft e o a t e m p o r w e a , MiUftP Ì8702t5> 
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PRIMA •'•-

Mkica Europea ' 

Casse di ferro 

, : ìi fuoco c Ifi infrazioni 

Ubri.DotiumetitUDanaro 

F. ¥ertheim & Cs-

Inanpcrato lAnto per 1& itauro^za 
contro U fticieo, cho co?itro le In-
fruioni \ 1000 ZecoKltU % chi apro 

Olia aDip:A0u9Jv«tttita AhlAvU. 

)!ll 

11 ^ 

AT 

i l 

<Ul.i 

!l 

¥\ 
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T i S V J ' A 

* • 

Questo Cassê  alle quali soltanto.-yennero- aggiudicatî  I 
l l l i i l i l |5rc99il in tuiéc le MÌ]SIIOISÌKIOUÌ mon-
fìlalli e„che uniscono;,:alla, massima,iplidità,,un. cStegan-
tiss.ifMO e^ftcì'iorc .diedero anche'di. recente nuove lu­
minóse prove'ièlla. siGurcz/.aVcho oftrono tanto .contro Ifi in.,ffa-
ziòni, tìuanto cdntrò' ci'incendi, come,ristilta dai seguenti faTCi : 

r _ ' I - I _ - ' 

• ^ 

«Nella notte del 27 corrente venne commesso un auda-
'ffcìssimo furto neirUfficio Superiore dì Doganâ *U quale non 
«potè essere perpetrato che dà esperti artefici, le porte es-
ssbndo state.aperte senza la mimmà lesìcne. " 

,«Ì',o,s»«?i'ig;wo pa ' IneSpalc |»efè'wscU«» tlaBHIf 
•toillclnc d e i sfts"-*ll*a |L<\ Wea-llieSm e C/OBUII.^, 
sresistette ai più violenti e'̂ ortanifcsti tentativi d'infrazione^ 

ice salvando per tal guisa il vistoso'suo contenuto. » 
r 

\ , ^ ' ^ [Hmm^ di Vienna. 28 gennaio .1870) ; 

«Nelterribile incendio che al 19 luglio 1869 distruiJgeva 
«la Prefettura del Porlo dì Costantinopoli, Una cassa di ^ . 

vffWertheim; e Gouip., .che'era Stata per 16 or#fespo|ta al 
«.fuoco, il. più intenso, conservava jllgsi,4all!.dê ni.en̂ ^̂ ^ dislrut-
«ÌoreV'Ìmportantipg,i,mÌ documenti e ragguardevoli.somme di del 
«naro in esso rinchiuse. ^ .̂  , • " 

- - . > i 

I - . - ! . ' 

I I r r 

- : 1 • > il : - . • • • 
I -

. (L Dair ImpeiHah Ammiraqlidfo OttÒ'/nàno. 
Visifi il Ministro degli Esteri, . Tradotto dall'Imperiale 

-'c.. « , ,.• « . .. i^interprete Gltomano 
' AAUISl 

3ella Suiìiime Porta 
I I ' ' 

EDITTO.. 
".]è'\ r6nLló,i)ot0i0he,,con odlsrna.delib.e-; 
razione pad nucnero fu interdatto per 
1mÌ3eciUità ^ritoniò'Mengato fii Domenico 
'li Selvàzzartb/a'aatìrSli'B g l i * d e p u ­
tato! ltiJ;Cariitori3 :il ,dott; Girti imo Ar-. 
meilini di .qui. ; ,. , , v . ' 
, Dal R. tribunale Ppov'ìnoiole, ,;:, 

' • Padova, 29 «prlle 1870. ' i. 
Il Presiàente "'''•] 

.."KnncSIa 
;l--273 

•m 

^ < O X 
. -^• l - ' i - . -r ' 

J f ri—M' L"H I - 1~B ^ - T T -
' . f ' ••-. ' 

DEL I : 

Chiniicp l ipicrstr dott. 
r 

''!i^ 

^ ^ . . 

Carnio, d. 
-:=.-=! 

SS«»AìctltEtbO I¥, 118 dei prezzi degli infrade ; 
ficrUU prodotti agrari venduti in questo Co-
ìnurie ed ini questa 17a sètiimana, cioè dal-ii 
giprnoT2:al 7 maggio 1870, elio sì^^raamelio 
ogni domenica, ai Minislcro di agricóUura in-

^.^^^^'''m^^^ 

*T3 
<ù 

o 

• • ro 

=3 

H 

0 

l̂ p 

i ' 
h 

. n 1 

dei , -, 

Prodotti venduti 
• r 

sul Mercato 

del, 5 e, 7 : 

^ 

(-. 

, r 

« teucro da pane 
^'•^•"•duro da paste 
Granoturco 
S^Hle 
Avena 
Orzo 

* « • I 

• « 

< « t • • 

n 
Riso,, nostrano. 

bertone 
I • 

• t 

É ^ • • 

^•1 I i 

Fave' . 
Ceci 
PiselU -
Lcnticcliie. - i . . / . 
Fagiuoli . • . • , . . 

t 1 U • • - • • 
^ I 

: ' ' • 

1 • • • • « • 

i . 

Castagne. . • , ii . , 
Vino. • * > • 

o!i^dviy.•^*:j;;^ 

1 - 1 ' 

•".•AH---- ' ì / * • ! 1 ' 

. • -n - . . 

.. Sotto questo .titolo, J a l v I h r c r S r t IUclUi-Mc lSat^ohct*o,.,l|tEapronde, la 
"pubbUcaMòtie d*una raecÒlta dl'opéretto medrQhe.pbpoìarli e cfodè idflnaagu-
rarla felicemente col dare per primo alla luce un lavoro del cUiarissimo 

mm* 

c o n t a v o l e ìlio^vaSate 
A duest') terrano dietro altri Uvorl che saranno in tempo anàunoiatl, e 

ohersivetìderaiinò anche ss e. v^' -

^ . ' ? -

. : •' J ' I 

tanto in panni obé 
in polvere, pressi la 
Ditta &• Taliog;a 
negoziatìieìnPidova 
Piazza delle Erbe al­
l'Angelo. 
U iBottoscritto av­

verte'! signori V l t l -

molte ricerche avute ha raddoppiato le aue proviate in modo da poter soddi­
sfare qualanque commissione tfinto In zolfo fiUnilni che, 4.i,^i^illa^ garaii-
tténdoflé la perfetta qualità e purezza'rìi'mficirìazìcne. Sì vonlie tant^ 
partite, che al iettaglìo a prezzi modicissimi. 
•a7.^156 ••• •-••.•.• G . T a t o o f f » 

^Ly;i i f i=j . | : i rr . 

lègnam? combu-

tostibjle. , . dolco:. . 
Fieno .: : . . , , V , 
paglia, , > * • . . -

- i - - J > " i - ^ : " • I » • : > •,^ •'•- • 
- ''1 

K 

^ 1 1 • 

377 
i i 2 
1138 
370 

n 

» 

-

f 

y 
Pane *5 'm'tl'.tà • , 
y^9- '^a qualità. . 

.. -.>'^'.% 

" • ' = ' 
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3^2 

987 
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DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
\ ^ • • •• 

35a»nf dì successo atf^ffanolafuae/jfcàoiaconis; 
TONIGQ ECCITANTE, per rialzare le funzioni 

clelli) stoiriaco,,attÌYaj:'e quelle degli inteatini i-. 
guarire le raalaitio' nervose, acute, o cr9i|icbe. 

TONICO ANTI-NERVOSO, per guariA*quol 
nialessî re clic siiUo vario forme'preccile le 
ninliittie che pu:irisce da principio, e faci­
litare la digestione. 

ANTI-PERIODIGG, per togliere (fcmiiieco^n: 
con 0 senza iriieniuitcpza, di cui gU.amttrj 
anno glìspecifiqivporguapi re gastriti,gag tralj,'te. 

TONICO RIPARATORE; per comlmiiero l'ini-
poveriniento di'! sangue, la 4i5pep îa, l'tincT 
mia; la sfinitezsa.'l'ins'ppetentai Ja ruiilattie 
di taiiguoré. l'iÌBiiQ ; S fr. 

Fabrica, Spedizioni ; Pitia J.-V- LAitozE i C'', 
S, riie dea U»iÌE-Saint-Paul, Paris. 

• Depositi in Paiova : Cornelio» 
R o b e c l l . 

ca.1 xi^ii^ùLO 
Via Meravigli, M 

con l^tabEUuiento CSìSmSco, 1 '̂la OrsoBc^ M. S 
,- Conosciute per#HfItalia, Eui'opa, America per#/incbntî aStàbili effetti 
La Farmacia GALLEANl spedisce dietro vàglia postale le duetto 

Specialità aMomibilio per tutta Tltalìa e alF Estero. 
'1.'PILLOLE VEGETALr DÌ SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL' SANGUE E PUR-

.0A'̂ .IVE, adottate;;daViMe4ici'e Prqfesaori 4olU GUaloli*j:prlncÌpaU;(iHÌàU&; ht\nti6 
la proprietà del Slroppo e vengono prescelto come più comoderà prendersi, mas^ 
sica.e yia^giàhdpj ,(iiii jion'avandòlMac^^ dì ,r^ìiare dóloi^i al ventre, oome 
le altre pillole•pdrgativé. — Alla anatoìà di n, "18, dònt. 80, alla tìcatoìa'di ri. 36 

a. PILLOLB ANTIGÒNÓRilÒiÒî E del prof/poRTA/umle'ièlle CÙnichedi^Berì^^^^^ 
Sp9<?iaco ,per, l^,,eo§i detta,0o^o3etta e stringimenti .uretrali, l'nostri..Sanìtariì as­
sicurano con,: tre acàtole la guarigione. •— Ogni scatola L. 2. 

3. PILLOLF; ANTL\I0RR0IDALl;5>èr guarire le Emorroidi ed i dolori reumatici 
anche di^^ectìbia data. ^ OgÉrscàtòla* L^S.^ • v • 

i. POldATA AtÌTlMORROIDALE, per curava e prevenire queste infermiià,.guarisce 

fulc , ridona.'̂ É! lons^rra la Bilasi«afeCiB3Bu delia pelle. —5 Va«o h. 2. 
;^,,,yERA fed UNICA TELA ,ALL,'̂ AÌÌNÌGA. Rimodio; infaiUbilaricoabscìu^^ m Italia, 

Europa, a nelle Americhe óve mcfflio che in Italia-'iVhannò apurozaato, per di­
struggere,i Cift|iU:wc«*?l»l4n«l»KÌmci8ti, Snfiftraìn!||SiBSon#^ piètìvroalisìiÉé^ 
dalia traspirazione, ooc l i l d i pcrnicCi*. aiS|tFe»x'c .dcBSa ciiftes utilissimo, 
per la niccifi^axione delle,'•fcrlt'è:;' contKsNlanr4''i9eottatni*|3^9.,,.aiTc2!ÌouÌ" 
pc i smat ic l iC js ;ot to«e, pla^ghcq c i -pc t i o salaiù e^^^elonS r o ì l i . — Costa 
L, 1 scheda doppia, ì]. SO franco pel Regno.. . . ,.. ; . r • V 
>'ii6'.V PILLOLE BRONaaiALl SEDATiVE dal profossore PIGNACCA'di' Pavia le aujili 

.qltf;c4a4|rttifc,di«9.al,m^ o guarire le aossi,-sono ieggermeuto deprimenti', pfo'-̂ f 
muòvono e facilitano l'espettorazione, liberando IL PETTO SENZA,. L'UciO DÈI 
8ALAS3I,_da ^quegli inopmodì che aqn peranco toccarono io, stadio, imflammatopio. 
./<iJÌ, minor azione e 'perciò udU^sìmi nelle pertòssi ed ihfrédd"àtù'ré",''córuo piire 

nelle leggiere,irritazioni della GOLA ê d̂ei BRONCHI 8ono*-ì^|SEMCcIicrlnI per la? 
toW'der professóre^ Pigtìat'crcbè'di'Mc^ digestione e di PRONTO EFFETTO rie-; 
scono piacevoli al palato.t-f-isì, le pìllole che i Zuccherini sono usitatissimi dai 
ÓANTANTIe-PREOICATORlpérrichiamare la;,roco:,0!td|n 
alla scatola con istruzione sì i"\Zaccherini che le Pilole L. l.óO. 
, 7..1.SFALL1B1LE..RITR0VÀT0 del.professore E. SEWARD, Nuòva York 17 ottobre 
1830, cioè Pomata miss, Washington rigeneratrice dei CAPELLI, dtìiia BARBA o 
SOPRACÌGLIA.i.nò Spedisce" la "OADÙTA, fortifica il BULBO ed è a detta'dei riostri 
medici la medicina più sicura per l'erpelo salsoga del Cĵ pq ^i. 4. v. . . j . i 
: SVSAGCAROLEOfEMÀTOSTATiCQ ^el professore•CAMPA^J^SÌ a eaperienza,. 
Adotto aòUe: Cliniche di Pavìa^e'di Genova, e dai Sanitari della nostra città, veiine 
constatata la aua benefica^ azioné'helle seguenti malattie:,. lEILIDE nel S.e 3 STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APO-
:STEMI3, FUaONCOti; CANCRI ;ed:aitre'discrasie del sanguée^^*^Preìi^d'ÌL.'6 bottr^'^ 
'glia grknde,^U:i3 bottiglia pibcola;""^^' • ̂  , > • ,. r 
j -.9, 3gpLVERE, ,DJ FIORE -Di> RISO-ùsaU dal primari^ Ostetrjoì e dalle ,.primarief 
Lovatrici d'itàUà..Si raccomanda por la-mig liore'e^ più economica nella fasciatura 
pei, b,amtaiui. Essa poi ha l.a-i'proprijetà,:di'rendere aUa.peUeilft.'mprbii^ezza, far isipa-'; 
rire i bitorzoli.e le macchie lei vaiuolo'.- — La scatola L*,!,' . ; " , • . , , , . 

e a u l 
Pi'ezzO in 

M^^'i.9...peri-,.8Q. per qgpi^patola,;pqr, fuori franco in,tutto,^'il'Regno.Cent. 90 per 
una sola scatola, Cent; 75 per piti scàtole.; L.S.50 alla scatola Paracalli ottango-
ari, L. g.50 ^li ovali. Farmaoia.iG.q^lJeiaij*^ ^ia Meravigli, 24. / ^ - : 

lUB.' Ad ogni spacvalitS esigSrGla 'F'fpBna a s n a u o del QRUcawS tanto sulla 
istruaione,^^ni,ta che sull'involto d'ogni specialità. ' ^ " 
. Si, vende in PADOVA > 

'ma aie Valeri e '^-

nini-'— Adria, alla farinacik'è'drogheria dì Do'raénieo Pau ucci — Badirt, alla far-
graacia Bisaglia e,,;|eiUéftPfJtìcipaU fi^rmaciql^dl Ve^etó; :• ' ' :U--iJÌ 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DEWALTA ITAWA 
^ •-• 

«Ila 
e 
6 

Importationi Cartoni Bem^e B'àcht dèVyyàppòWèper la Càmj^agna Ì81l • 
Mandatario sig, See«^n Saiatiit di (?w«ea ' [•"- '•• 

'GòsHmoNi! V é l i - p r o g r a m m a t. Febbraio 1870. A^a jo t todor iz ìone da pagars i 
^ira S - per Cartone a l t r e L. S - d a l 15 al 30 giu |no^ saldo al la consegna dei 
Jar tooi : Le sottosorìztoni sono a p e r t e , a t u t t o il o Lugl io ,presso la Banca s i -

Liira 
Cartoni : Le sottosorìztoni sono a p e r t e , a t u t t o il 5 Lugl io ,presso 
gnori F E R M O COWTJI e ,CJ', Milano, s i^ . S ^ è c o h i l o ' i S a l a , dì Òitiiéo e presso 

j ^ i i V l r ' r a p p r e ^ . a n ^ a y t i / i ' •.••'' •.. • •..,.• •• -.-••i 
, La Società' onde esperimentare la qualità dì alcune cenMnaia jroncie S'irne 

Bokara a.bozzolo giallOi speditogli da una rispettabile Casa di Mosca, ne fece 
dlstribrz'dne ì'rî  dèttaglio''a diversi primari bachicultori dèllà^Lombardia, per 
la cortìvazione, a prodotto, e però avanti 4.mpogrjarg,.^,eoitly,^t^rì,pei^rapcqjtQ 
1871,Wattòndq.dl,,risultato, cbe^se favòirevble, aprirà nelxUugno p. f. una 
sottoscrizione anche pel seme Boìiara. •'"'[ ^ * " ' •'[ '• " ' ^''' 
• Dirigersi per le sot,to=(cHzioTii in Paìovà presso li s i g n o r r i S i r e d l t d . Ì 

s A - t o r e i ' i É K l o CI3^®©s,v'iS.LfeCarlo exCaaa Zabar*-Ua,r/^^^,. 4—i?:ì6 
••? l i ' . ^ ' f - d L ^ ^ ' t ' J , • ; - < / W . J I > . i - ] . t t ^ * - . l ^ = | - ' . . " l , = r g ' " I *, 

-ì - • ' ' . ( ' ' 
i-i 

- t 

* -

l i r i ' ^ w :M^",>?^.Ki^^na&~^iL7',/58L. 
. . , 1 -̂  

:'''-'ÌU 
^ I 

I I 

per conia lettere, per iamiglie, per diplòmi, per calligrafia 
- • NERIVBLEU e COLORATI 

Si accortlanò sconti di favorê  allo grandi ammiuistrazioni etl istituii.-
I UstipiV'IfMtscff^^ , • 2(ì-lo8 

I 

- 1 

• j 

pagamento in natura della Tassa .di Macinazione 
' '^ (Legge lX,liigiro^;Ì8fi8 N. 'i4yO,axit. 9)!. 

•-- -- 1SP? "^^-Vi,-,,;l..vt.^ 
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Qualità 
^ • : . ' , , ; - - - -

Prezzo 
:^. delj--
gsnertj 
- / a - • 

pado­
vano 

Frumento 

. y o NUOVI f'ARA'9AJ^^y:,,q"/aUSCII^Eri:i V E R I ALL'ARNlOAv'î ^^^^^^^ 
p r e p a r a t i ciotì lana e non cotone siccome i provenient i d a l l ' e s t e r o ; ' — Pi 
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Grano turco t' •-

Nostrano 

^ .1 Forestiero 
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w t 

!• 1 - ; -

EMICRANIE, MALI DI' CAPO.^ NEYRALGIE • "«i solo, pacchetto 
- ^ sciclto in iin.^poca di 

acqua zuccherata ba­
sta P^i'l'^r pessftreim-
rdediàtamente le più 
ardenti emicranie ed 
awesta^ lu seguitoJe 
coUchp e^da diarrea-

«lt.C$rV»A9iU e € o i » p . f a r n i a c l s i l : i a P a r i g i . ':'que'at6TO^icarii^nto si 
jvende in scatole contenenti 12 pacchetti,,E'^r, ey i ta re ie numerose contraffazioni 
esigere il..tìrabroj.Q;pimault"^e Oomp. Prezzò L. S i a scBlola. i „, >. 

DEPOSITO ~ in Padova prossoW famacie C o r n e l i o all'Angelo, P l a n e r à e 
iMAurp î U'Un yqrsità, I|«i|ieip«M;iOarm^ , : \ ; 13—21 
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